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TUTTE LE COSE CHE COOPERANO AL BENE
(Romani 8:28)

«Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo proponimento».

· Questo passo è una promessa e una garanzia, fatta a persone che hanno Dio nel cuore e che occupa il maggior spazio della loro vita, della loro mente, dei loro pensieri e delle loro attitudini. Pertanto il passo non è rivolto a quelli che sono solo “religiosi” che “leggono” la Bibbia, che seguono le “religioni umane”, che seguono di “chi dirige” il gruppo, che sono religiosi di “comodo”, che si affidano alla religione per risolvere “problemi materiali”! Inoltre il passo parla di quelli che «sono chiamati secondo il suo proponimento». Il proponimento di Dio è chiamare alla salvezza tutti mediante Gesù Cristo, che dà la libertà di accostarsi a Dio, con piena fiducia, mediante la fede in Lui, di entrare nella Sua Chiesa, e in essa fare le cose che Egli comanda e rispettare il suo silenzio quando Egli tace.
· «Tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio». è una frase estremamente forte, edificante, incoraggiante. Con questa espressione il Signore certifica che tutte le cose, tutto quello che è accaduto, che accade e che avverrà nel futuro; tutte le cose belle e le cose brutte; le cose abbondanti e quelle mancanti; tutte le gioie, ma anche i patimenti; tutte le cose allegre, ma anche le sofferenze; tutti i successi ma anche gli insuccessi; tutte le contrarietà, le lotte, i dolori, le angustie, le infedeltà, ma anche i dialoghi buoni e le discussioni… tutto coopera per il bene di quelli che amano Dio!
· Il termine cooperano per il bene sta ad indicare che sono necessarie per il bene spirituale ed eterno dell’uomo. Spesso ci si potrebbe lamentare per dei fatti strani della vita che sembrano cambiare il corso delle cose: «Ho incontrato quella persona e mi ha fatto perdere solo tempo»; «Tal fratello è venuto per anni e poi se ne è andato»; «Siamo stati uniti per tanti anni nella Chiesa, poi, per tal problema, la Chiesa si è divisa»; «è entrata tale persona nella Chiesa, e ha fatto sollevare dei problemi per cui i fratelli (diverse chiese) si sono separati».
· Ricordiamoci, quando ciò accade, che tutto coopera per il bene di chi ama Dio! Osserviamo alcuni fatti di coloro che, dal Vecchio al Nuovo Patto, hanno risposto al Signore cercando di vivere la propria vita adoperandosi a seguire il suo proponimento eterno, che è quello di far trovare la salvezza alla creatura umana.
OSSERVIAMO DETTAGLIATAMENTE
· Le ulceri di Giobbe, hanno cooperato al bene di Giobbe e di tutti coloro che ne vedono l’esempio. Egli ha subìto molti dolori e sofferenze, ma in tutto il suo problema ha dato sempre gloria a Dio; nella sua lotta contro il male Giobbe ha sconfitto Satana, il quale voleva soltanto che Giobbe accusasse Dio dei suoi mali e problemi. Benché istigato, anche dalla moglie, Giobbe non attribuì a Dio alcuna colpa di ciò che gli stava avvenendo:
Giobbe 1:21-22 - «Nudo sono uscito dal grembo di mia madre, e nudo tornerò in grembo alla terra; il Signore ha dato, il Signore ha tolto; sia benedetto il nome del Signore. In tutto questo Giobbe non peccò e non attribuì a Dio nessuna colpa»
Giobbe 2:8-10 - «Sua moglie gli disse: ancora stai fermo nella tua integrità? Ma lascia stare Dio e muori! Giobbe rispose: Tu parli da donna insensata! Abbiamo accettato il bene dalla mano di Dio e rifiuteremmo di accettare il male? In tutto questo Giobbe non peccò con le sue labbra»
· La scheggia nella carne di Paolo, è un altro male che ha cooperato al bene suo e di tutti coloro che ne hanno preso e ne prendono esempio. Paolo subì questo male durante la sua vita, ma gli fu utile per non insuperbire a motivo delle molte rivelazioni che ricevette. Questo fatto dovrebbe insegnarci, che tutti dobbiamo vivere nello stato di umiltà, anche subendo offese, denigrazioni e maltrattamenti; e dovrebbe insegnarci, come a Paolo insegnò, che il Cristiano è forte, in Dio, quando è debole nelle realtà umane, e subisce torti, piuttosto che farne:
2 Corinzi 12:7-10 - «E perché non avessi ad insuperbire, a motivo della eccellenza delle rivelazioni, m’è stata messa una scheggia nella carne, un angelo di Satana, per schiaffeggiarmi onde io non insuperbisca. Tre volte ho pregato il Signore, perché l’allontanasse da me, ed Egli mi ha detto: La mia Grazia ti basta perché la mia potenza si dimostra perfetta nella debolezza»
· Il carcere di Paolo, sembrava un fatto negativo, in realtà quella situazione cooperò ad un più grande avanzamento del Vangelo:

Filippesi 1:12-18 - Or, fratelli, io voglio che sappiate che le cose mie son riuscite piuttosto al progresso del Vangelo; tanto che a tutta la guardia pretoriana e a tutti gli altri è divenuto noto che io sono in catene per Cristo; e la maggior parte de' fratelli nel Signore, incoraggiati dai miei legami, hanno preso vie maggior ardire nell'annunziare senza paura la Parola di Dio
· Il terremoto a Filippi, aveva recato panico e anche il rischio di qualche suicidio, perché l’apertura improvvisa delle carceri avrebbe fatto fuggire i prigionieri. In realtà fu motivo di conversione di persone e di edificazione della Chiesa di Filippi:

Atti 16:25-34 - «Or sulla mezzanotte, Paolo e Sila, pregando cantavano inni a Dio; e i carcerati li ascoltavano. Ad un tratto, si fece un gran terremoto… la prigione fu scossa… le porte si aprirono, i legami di tutti si sciolsero. Il carceriere… tratta la spada, stava per uccidersi, pensando che i carcerati fossero fuggiti. Ma Paolo gridò ad alta voce: Non ti far male alcuno, siamo tutti qui. E quegli, chiesto un lume, saltò dentro, e tutto tremante… disse: Signori, che debbo io fare per esser salvato? Ed essi risposero: Credi nel Signor Gesù, e sarai salvato tu e la casa tua. Poi annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti coloro che erano in casa sua… e fu battezzato lui con tutti i suoi».

· La divisione della Chiesa a Corinto, sembrava un fatto assolutamente negativo. In realtà tale problema è servito a dimostrare chi era veramente fedele a Corinto:

1 Corinzi 11:18-19 - «Poiché, prima di tutto, sento che quando v'adunate in assemblea, ci son fra voi delle divisioni; e in parte lo credo; perché bisogna che ci siano fra voi anche delle divisioni, affinché quelli che sono approvati, siano manifesti fra voi»
Conclusione.
Che cosa ci insegnano, in sintesi, gli esempi visti in relazione con il passo del nostro testo iniziale?

· Le ulceri di Giobbe insegnano che si può soffrire ma non accusare Dio di ciò che ci avviene!

· La scheggia di Paolo ci insegna a non insuperbire!

· Il carcere di Paolo ci insegna che si può predicare ovunque e in qualunque situazione!
· Il terremoto a Filippi insegna che dagli eventi più strani e catastrofici, può venire la salvezza della gente!

· La divisione della Chiesa a Corinto insegna, che la divisione da fratelli, può essere una benedizione; perché almeno salva il salvabile! (Vedi Tiatiri - Apocalisse 2:24-25).

Ecco possiamo concludere che «tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio»… Se noi:

· non accusiamo Dio (Giobbe)

· non diventiamo superbi (Paolo)

· predichiamo il vangelo della salvezza (carcere)

· pensiamo che da un dolore può venire il bene

· se crediamo che la divisione dal male è sempre una benedizione

